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• Oggetto: Parere in merito alla spendibiltci quale libero professionista dei requisiti conseguiti dalla 

società di ingegneria di cui faceva patte come socio. 

A riscontro della comunicazione cù codesto Consiglio, protocollo U-nd/ 1868/ 2019 del 28.2.2019 

assuou al protocollo deU ' utoricà o . 17094 del 1.3.2019, con la quale è stato richiesto un parere circa 

«la spendibilità qu:ùe libero professionista, ai fini delh partecipazione ai bandi cli gara, de.i requisiti di 

apacici economico-finanziaria e di capacità tecnica conseguiti dalla sociecl di ingegneria di cui faceva 

pane come socio professionis1:1>>, si rappresenta che il Consiglio dell'Autorità ha ritenuto opportuno 
I 

esprimere lo ste so medi:inte un atto a carattere generale a beneficio di tutti gh operatori del mercato. 

È stat:2, pertanto, adottata la delibera n. 416 del 15 maggio 2019, che si allega all:t presente, liberamente 

consultabile sul sito istituzionale dell'Autorità nelh sezione inerente le Linee guida n. 1 - [ndi.cizzi 

generali sull'affidamento dei servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria-. 

[l dirigente 

Alberto Cucchiarelli 
L--- o __ 
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Delibera n. 416 del 15 maggio 2019 

Linee guida n. 1 recanti "Indirizzi generali sulPaffidamento dei servizi attinenti all'atchitettura 
e all1ingegnerìa". Pàrere in materia di dimostrazione dei requisiti di capacità tecniche e 
professionali. 

Il Consiglio dell'Autoòi:à Nazionale Anòcq.cruzione 

nell'adunanza del 15 maggio 2019; 

VISTA la richiesta di parere formuùi.ta dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri. con nota protocollo U­
nd/1868/2019 del 28.2.2019, assunta al protocollo dell'Autorità n. 17094 del 1.3.2019, in meòto alla 
possibilità di spendere «quale ùbeto professionista, ai fini della prutecipazìone ai bandi dì gan, dei 
requisiti dì capacità economico- finanziaria e di capacità tecnica conseguiti dalh società dì ingegneria di 

cui faceva pane come socio professionistall; 

VISTO il codice dei contratti pubblici dì cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 come modificato 

dal decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, e, in particolare l'articolo 46 che individua gli o~tori 

economici ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all'architettura e 

all'ingegneria; 

VISTO il predetto articolo 4o, comma l, lettera. c), del codice de.i contratti pubblici definisce le società 

di ingegneria come «società eh-ile che non abbiano i requisiti delle società tra professionisti, che 

eseguono studi dì fattibilità, ricerche, consulenze, proget:uzioni o ditezioo.i dei lavori, valutazioni di 

congruità tecnico-economica . o studi di impatto, nonché eventual..t attività di produzione di beni 

connesse allo svolgimento dì detti scrviz.i»; 

VISTO il decreto del Mini.stero delle ìnfr2strutture e dei trasporti 2 dicembre 2016, n. 263 (&go/amento 
ruanle definizione dti rtqllùiti ,he dt1:ono pomdm gli operatori tconomù:i p,r l'affidamento dei Jeruizi di arrhiktluro t 

i11ge1,11eria e ùuli1JUWazj"one dei mteri per garanlirt la prmnz.a di giovani proftuiol1iJJi, in forma siltgola o asiodata, nei 
gntppi roncomnti ai balldi nlalim a inwrid,i di progettazione, conconi di progettazjont t di idet, ai mui de/I trr/Ì(o/o 24, 
rommi 2 t 5 del decreto kgiilalilJO 18 ttprik 2016, n . .5{}), che, in applicazione dell'articolo 24, comma 2, del 

predetto codice dei contratti. pubblici ha definito i requisiti che devono possedere i soggetti di cui al 
predetto articolo 46; 

VISTE le Linee guida n. 1 recanti "lnclir.izzi gcnenli sull'affidamento dei servizi attinenti all'ardùtcttura 

e all'ingegneria", approvate dal Consiglio dell'Autorità con delibera n. 973 del 14 settembre 2016 e 

aggiocoatc: con deliben del Consiglio dell'Autorità n. 138 del 21 febbraio 2018, e in particola.re la Parte 

IV, punto 2.2.2., ove sono definiti i requisiti di partecipazione alle procedure di affidamento; 

.~ 
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CO SIDERATO che l'articolo 7, cornma 2 del citato decreto n. 263/2016 (che ha sostiruito il 

p.cevigcme art 254, comma 3, dd d.1'.R. n. 207 /201 O) st:1bilisce che la verifica dci requisiti pc.e la 
partecipazione alle p.cocedure di affidamento è riferita alla sola pane della struttura organizzativa della 

società che si occupa delle procedure di affidamento dei servizi di ingegneria e architettura, ossia alla 

struttura indicata oell'o.cganigra.mma di cui :ùl'a.ccicolo 3, cotruru1 6, del decreto medesimo; 

·CONSIDERATO che, ai sensi dell'articolo 24, comma 5, del codice dei contrarti pubblici, 

indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario, <<l'incarico è espletato da professionisti 

iscritti neg~ appositi albi previs"ti chi vigenti ordinamenti professionali, personalmente .responsabili e 
nominativa.mente indicati gi.à in sede di presentazione dell'offerta, con la specificazione delle rispettive 

qualificazioni professionali»; 

CO SIDERATO che le società di ingegneria possono assumere la veste di società di capitali di cui ai 

capi V, VI e VII del titolo V del libro quinto del codice civile, ovvero di società cooperative di cui al 

capo I dd titolo VI del libro quinto del codice, e che al capitale sociale possono partecipare anche 

soggetti dive.csi dai professionisti iscritti negli appositi albi; 

CONSIDERATO che le Linee guida n. 1 consentono, ai fini della dimostrazione d~ requisiti di 

capacità tecniche e professionali, di utilizzare anche i servizi di consulenza aventi ad oggetto attività 

accessorie di supporto ali.a progettazione nonché quelli inerenti b redazione di varianti «a condizione 

che si tratti di .attività svolte ndl'csercizio di una professione regolamentata per le quali è richiesta una 
determinata qualifica professionale, come indicato dal.l'art. 3 della direttiva 2005/36/CE», che «il 
sexvìzio svolto risulti form:ùizzato in un elaborato sottoscritto dal progettista che intende avvalersene e 

che la stazione appaltante attesti la variante, formalmente approvata e validata, e il relativo importo» o 

che «l'esecuzione della prestazione, in m·ancanza della fiona di elaborati progettuali, sia documentata 

mediante la produzione del contratto di conferimento dell'incarico e delle relative fatture di 

pagamento»; 

RJTENUTO che il requisito di capacità tecniche e professionali di cui alla Pa.cte IV, paragrafo 2.2.2.1, 

lettera e), delle Linee guida n. 1, inerente il numero di unità nùnime di tecnici, è riferibile al momento 

della presenmzione dell'offerta, non rilevando in t:tl caso l'organico medio del personale tecnico 

utilizzato negli anni precedenti; 

DELIBERA 

di ritener~ ammissibile, ai fini della partecip:i.z.ione alle procedure di affidamento di un libero 

professionista, la dimostrazione dei requisiti di capaciti tecniche e professionali di cui alle Llnee 

guida o. 1, Parte IV, punro 2.2.2.1, lettere b) e c), mediante le attività dallo stesso svolte, 

ndl'ese.ccizio cli una professione regolamentata per le quali è richiesta una detcmiin.1ta qualifica 

professionale, c.ome indicato dall'art 3 della direttiva 2005/36/ CE, quale socio di una società di 

ingegneria, a condizione che il professionista medesimo fosse inserito nell'organigramma della 

societi quale soggetto direttamente impiegato nello svolgimento di funzioni pcofessioo:ili e 

tecniche e che abba sottoscritto gli elaborati correlati alle attività svolte; 

- . di .ritenere, allo stato, io assenza di precise disposizioni nocmative al riguardo e di evidenze 

giurisprudenziali, e in una situazione di evoluzione normati~, connessa alla r_ccente entrata in 

vigore del decreto le~ 18 aprile 2019, n. 32 (Pi1pon·zjo11i 11r1,enti ptr il rilancio del Jttfort dei rontraJti 
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p11bblia, per l'act:tkrazjone degli inJernnlÌ infra.rlmtt11rali, di rigentrazjont llfVana t di rimtruzjom a Ht,11ilo di 
ewnli siJmia) e ai bvoò parlamentari inerenti b Delega al Governo per la semplificazione, la 
razionalizzazione, il riordino, il coor~am;cnto e l'integrazione della normativa in materia di 
conuatti pubblic~ di cui al disegno di legge AS 1162, assègnaco al Senato della Repubblica in data 

15.4.2019, non opportuno esprimere valutazioni circa la spendibilità dei requisiti di capacità 

tecnico-economica, di cui 2lle Linee gwda n. 1, parte IV, patagrafo 2.2.2.1, lettera a); 

di ritenere che la definizione della disciplina in ordine alla spcndibiliù dei requisiti di 

partecipazione alle procedure di gan acqwsici attraverso forme diverse di espletamento 

dell'esercizio ddb professione, con particolare riferimento a quelli di capacità economica e 

finanzia.ria, dovrebbe avvenite nell'Wtbito di :mi normativi di competenza del :M.i.n.isteco delle 

infrastrutture e dèi wisporti, cui la seguente deliberà sarà prontamente trasmessa, quale, ad 

esempio, il regolamento unico di cui all'articolo 216, comrrui 27-occies, del Codice dei contratti 

pubblici, introdotto dal decreto legge 18 aprile 2019, n. 32 (Di..rpotizfani 1111,mtiper il rilancio tkl .ret/orr 
dei contra/li p11bbGi:i, po- l'a«tkrazjont ekgli inlm,-,nli infra..rlmlhm1/i, di rigentrazjone 11rbar.a e di rico.rtruzjont 
a ..rell'ilo di tvtnti .rimria). 

Depo,i1>to pmso la Seg,emù dd Consiglio in data .2èf. u.9__~ Qo,t'( 

Il Segretario 

~"Esr~1o 
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